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&ULWHUL�GL�PDVVLPD�SHU�OD�SLDQLILFD]LRQH�
FRPXQDOH�GL�HPHUJHQ]D�

�
 

Il Comune può dota rsi o meno d i una  struttura  c omuna le d i p rotezione 
c ivile e d i un p iano c omuna le d i emergenza . Ta le sc elta  è sic uramente 
d isc reziona le, ma  c omunque non a rb itra ria  e la  manc a ta  organizzazione d i 
una  seppur minima  struttura  d i p rotezione c ivile deve essere fonda ta  sulla  
motivazione della  assoluta  manc anza  d i ta le nec essità . 
Il Piano Comuna le d i emergenza  si a rtic ola  in: 
 

$���3DUWH�JHQHUDOH�
%���/LQHDPHQWL�GHOOD�3LDQLILFD]LRQH�

&���0RGHOOR�GL�LQWHUYHQWR�
 $�

3DUWH�JHQHUDOH�
A.1 - Da ti d i base 
A.2 - Sc enario deg li eventi a ttesi 
A.3 - Ind ic a tori d i evento e risposte del Sistema Comuna le d i p rotezione 
c ivile 

�
$���'DWL�GL�EDVH�
&DUWRJUDILD��

 
•  c a rta  d i delimitazione del territorio, p rovinc ia le e comuna le, sc a la  
1:200.000 o 1:150.000; 
•  c a rta  id rogra fic a , sc a la  1:100.000; 
•  c a rta  dell’ uso del suolo c omuna le e p rovinc ia le, sc a la  1:50.000 
•  c a rta  del bac ino id rogra fic o c on l’ ub ic azione deg li invasi e g li 
strumenti d i misura  (p luviometri e id rometri), sc a la  1:150.000 o 1:200.000; 
•  c a rta  geolog ic a , sc a la  1:100.000; 
•  c a rta  geomorfolog ic a , sc a la  1:25.000; 
•  c a rta  della  rete via ria  e ferrovia ria , dei porti, aeroporti ed  eliporti, 
sc a la  1:25.000; 
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•  c a rtogra fia  delle a ttività  p roduttive (industria li, a rtig iana li, agric ole, 
turistic he); 
•  c a rtog ra fia  delle a ree per l’ ammassamento delle forze e delle risorse, 
sc a la  1:10.000; 
•  c a rtogra fia  delle a ree utilizzab ili per a ttendamenti, roulottopoli e 
c onta ineropoli, sc a la  1:10.000; 
•  c a rtogra fia  deg li ed ific i stra teg ic i e loro eventua le rilevamento della  
vulnerab ilità , sc a la  1:5.000 o 1:10.000; 
• c a rtogra fia  della  peric olosità  dei va ri eventi nel territorio c omuna le; 
•  c a rtogra fia  del risc hio sul territorio c omuna le. 

3RSROD]LRQH� 
• numero  ab itanti del c omune e nuc lei familia ri; 
•  c a rta  densità  della  popolazione c omuna le. 

�
$���6FHQDUL�GHJOL�HYHQWL��DWWHVL�

 
Lo sc enario si ricava  da i p rogrammi d i p revisione e p revenzione 

rea lizza ti da i Grupp i Naziona li e d i Ric erc a  dei Servizi Tec nic i Naziona li delle 
Provinc ie e delle Reg ioni. 
 

$�����5LVFKLR�LGURJHRORJLFR��
 

$OOXYLRQL�
 

•  c a rtogra fia  delle a ree inondab ili; 
•  stima  della  popolazione c oinvolta  nelle a ree inondab ili; 
•  stima  delle a ttività  p roduttive c oinvolte nelle a ree inondab ili; 
•  quantific azione delle infrastrutture pubb lic he e p riva te c oinvolte nelle 
a ree inondab ili; 
•  ind ic a tori d i evento (reti d i monitoraggio). 

 
)UDQH�

 
•  c a rtogra fia  deg li ab ita ti instab ili; 
•  stima  della  popolazione nell’ a rea  instab ile; 
•  quantific azione delle infrastrutture pubb lic he e p riva te nell’ a rea  
instab ile; 
•  ind ic a tori d i evento (reti d i monitoraggio). 

�
�
�
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'LJKH�
�

•  tip i d i c rollo (sifonamento, trac imazione); 
•  onda  d i sommersione (da  c rollo  e/ o manovra  deg li sc a ric hi d i 
fondo); 
•  quantific azione delle infrastrutture pubb lic he e p riva te ub ic a te 
nell’ a rea  c oinvolta  da ll’ ipotetic a  onda  d i sommersione; 
•  ind ic a tori d i evento (reti d i monitoraggio). 

 
$�����5LVFKLR�VLVPLFR��

�
•  c a rta  della  peric olosità  sismic a ; 
•  rilevamento della  vulnerab ilità  (ed ific i pubb lic i e p riva ti); 
•  stima  dell’ esposizione delle infrastrutture e dei servizi essenzia li a lla  
c omunità ; 
•  c ensimento della  popolazione c oinvolta  da ll’ evento a tteso; 
•  c lassific azione sismic a  del c omune. 

 
$�����5LVFKLR�LQGXVWULDOH��

 
•  c ensimento delle industrie soggette  a  notific a  e d ic hia razione; 
•  spec ific azione dei  c ic li p roduttivi  deg li imp ianti industria li; 
•  c a lc olo delle sostanze in deposito e in lavorazione; 
•  c ensimento della   popolazione nell’ a rea  interessa ta  da ll’ evento; 
•  c a lc olo dell’ a rea  d ’ impa tto esterna  a lle industrie. 

 
$�����5LVFKLR�YXOFDQLFR��

 
•  serie storic he deg li eventi vulc anic i; 
•  c ensimento  della  popolazione nell’ a rea  interessa ta  da ll’ evento;  
•  mappe d i peric olosità ; 
• rilevamento della  vulnerab ilità  c on rigua rdo anc he a ll’ esposizione 
delle infrastrutture e dei servizi pubb lic i essenzia li; 
•  ind ic a tori d i evento (reti d i monitoraggio). 

�
$�����5LVFKLR�GL�LQFHQGLR�ERVFKLYR��

 
•  Ca rta  dell’ uso del suolo (estensione del pa trimonio bosc hivo); 
•  Carta  c lima tic a  del territorio; 
•  Carta  deg li inc end i storic i; 
•  Carta  deg li app rovvig ionamenti id ric i.�
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$���,QGLFDWRUL�GL�HYHQWR�H�ULVSRVWH�GHO�6LVWHPD�&RPXQDOH��
GL�SURWH]LRQH�FLYLOH 

 
Gli eventi si d ividono in eventi p reved ib ili (vulc anic o, id rogeolog ic o) e 

non p reved ib ili (terremoto, risc hio c himic o industria le, inc end i bosc hivi). 
Qua lora  in una  porzione d i territorio c omuna le si risc ontrino eventi 

p reved ib ili in un a rc o d i tempo determina to, sa rà  fondamenta le c ollega re 
ad  ogni a lla rme una  risposta  g radua le del sistema c omuna le d i p rotezione 
c ivile c oord ina ta  da l Sindac o. 
Sarà  quind i p riorita rio da  pa rte del Sindac o tramite il p rop rio Centro 
opera tivo (c omposto da i responsab ili delle funzioni d i supporto c omuna li) 
organizza re la  p rima  risposta  opera tiva  d i p rotezione c ivile, mantenendo un 
c ostante c ollegamento c on tutti g li enti p reposti a l monitoragg io per g li 
eventi a ttesi nel p rop rio territorio. 

Con questo c ollegamento il Sindac o potrà  p red isporre in tempo rea le 
tutte le a ttivazioni opera tive c omuna li in base a l livello d i a lla rme da to per 
l’ evento. 
 %�

/LQHDPHQWL�GHOOD�3LDQLILFD]LRQH�
 

I lineamenti sono g li ob iettivi c he il Sindac o, in qua lità  d i Autorità  d i 
p rotezione c ivile, deve c onseguire per ga rantire la  p rima  risposta  ord ina ta  
deg li interventi (a rt.15 L.225/ 92) 
 

%�����&RRUGLQDPHQWR�RSHUDWLYR�FRPXQDOH�
 

Il Sindac o è Autorità  c omuna le d i p rotezione c ivile (a rt. 15, c omma 3, L. 
225/ 92). 

Al verific a rsi dell’ emergenza  assume la  d irezione ed  il coord inamento 
dei servizi d i soc corso in amb ito comuna le e ne dà  c omunic azione a l 
Prefetto ed  a l Presidente della  Giunta  Reg iona le. 

Il Sindac o per l’ esp letamento delle p rop rie funzioni deve avva lersi d i un 
Centro Opera tivo Comuna le. 
 

%�����6DOYDJXDUGLD�GHOOD�SRSROD]LRQH�
 

Il Sindac o qua le Autorità  d i p rotezione c ivile è Ente esponenzia le deg li 
interessi della  c ollettività  c he  rappresenta . Di c onseguenza  ha  il c ompito 
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priorita rio della  sa lvaguard ia  della  popolazione e la  tutela  del p rop rio 
territorio. 

Le misure d i sa lvaguard ia  a lla  popolazione per g li eventi p reved ib ili 
sono fina lizza te a ll’ a llontanamento della  popolazione da lla  zona  d i peric olo ; 
pa rtic ola re rigua rdo deve essere da to a lle persone c on ridotta  autonomia  
(anziani, d isab ili, bamb ini). 

Dovranno essere a ttua ti p iani pa rtic ola regg ia ti per l’ assistenza  a lla  
popolazione (a ree d i ac c og lienza , etc .) 

Per g li eventi c he non possono essere p reannunc ia ti sa rà  d i 
fondamenta le importanza  organizza re il p rimo soc c orso sanita rio entro 
poc he ore da ll’ evento. 
 

%�����5DSSRUWL�FRQ�OH�LVWLWX]LRQL�ORFDOL�SHU�OD�FRQWLQXLWj�DPPLQLVWUDWLYD�H�
VXSSRUWR�DOO·DWWLYLWj�GL�HPHUJHQ]D�

 
Uno dei c omp iti p riorita ri del Sindac o è quello d i mantenere la  

c ontinuità  amministra tiva  del p rop rio Comune (anagra fe, uffic io tec nic o, 
etc .) p rovvedendo, c on immed ia tezza , ad  assic ura re i c ollegamenti c on la  
Reg ione, la  Prefettura , la  Provinc ia , la  Comunità  Montana . 

Ogni Amministrazione, nell’ amb ito delle rispettive c ompetenze p reviste 
da lla  Legge, dovrà  supporta re il Sindac o nell’ a ttività  d i emergenza . 
�

%�����,QIRUPD]LRQH�DOOD�SRSROD]LRQH�
 

E’  fondamenta le c he il c ittad ino delle zone d irettamente o 
ind irettamente interessa te a ll’ evento c onosc a  p reventivamente: 

 
•  c a ra tteristic he sc ientific he essenzia li d i base del risc hio c he insiste sul 
p rop rio territorio; 
•  le p red isposizioni del p iano d i emergenza  nell’ a rea  in c ui risiede; 
•  c ome c omporta rsi, p rima , durante e dopo l’ evento; 
•  c on qua le mezzo ed  in qua le modo verranno d iffuse informazioni ed  
a lla rmi. 

 
%�����6DOYDJXDUGLD�GHO�VLVWHPD�SURGXWWLYR�ORFDOH�

 
Questo intervento d i p rotezione c ivile si può effettua re o nel periodo 

immed ia tamente p rec edente a l manifesta rsi dell’ evento (eventi p reved ib ili), 
a ttuando p iani d i messa  in sic urezza  dei mezzi d i p roduzione e dei rela tivi 
p rodotti stoc c a ti, oppure immed ia tamente dopo c he l’ evento abb ia  
p rovoc a to danni (eventi impreved ib ili) a lle persone e a lle c ose; in questo 
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c aso si dovrà  p revedere il rip ristino dell’ a ttività  p roduttiva  e c ommerc ia le 
nell’ a rea  c olp ita  a ttuando interventi mira ti per ragg iungere ta le ob iettivo nel 
p iù b reve tempo possib ile. 

La  c onc orrenza  delle aziende p roduttive nel merc a to naziona le e 
internaziona le non permette c he la  sospensione della  p roduzione sia  
superiore ad  a lc une dec ine d i g iorni. 
 

%�����5LSULVWLQR�GHOOD�YLDELOLWj�H�GHL�WUDVSRUWL�
 

Durante il periodo della  p rima  emergenza  si dovranno g ià  p revedere 
interventi per la  ria ttivazione dei trasporti terrestri, aerei, marittimi, fluvia li; del 
trasporto delle ma terie p rime e d i quelle stra teg ic he; l’ o ttimizzazione dei flussi 
d i tra ffic o lungo le vie d i fuga  e l’ ac c esso dei mezzi d i soc c orso nell’ a rea  
c olp ita . 
 

%�����)XQ]LRQDOLWj�GHOOH�WHOHFRPXQLFD]LRQL�
 

La  ria ttivazione delle telec omunic azioni dovrà  essere immed ia tamente 
ga rantita  per g li uffic i pubb lic i e per i c entri opera tivi d isloc a ti nell’ a rea  
c olp ita  a ttraverso l’ imp iego nec essario d i ogni mezzo o sistema TLC. 

Si dovrà  mantenere la  funziona lità  delle reti rad io delle va rie strutture 
opera tive per ga rantire i c ollegamenti fra  i va ri c entri opera tivi e a l tempo 
stesso per d iramare c omunic a ti, a lla rmi, etc . 

In ogni p iano sa rà  p revista , per questo spec ific o settore, una  singola  
funzione d i supporto la  qua le ga rantisc e il c oord inamento d i tutte le risorse e 
g li interventi mira ti per rida re p iena  funziona lità  a lle telec omunic azioni. 
 

%�����)XQ]LRQDOLWj�GHL�VHUYL]L�HVVHQ]LDOL�
 

La  messa  in sic urezza  delle reti eroga tric i dei servizi essenzia li dovrà  
essere assic ura ta , a l verific a rsi d i eventi p reved ib ili, med iante l’ utilizzo d i 
persona le addetto sec ondo spec ific i p iani pa rtic ola reggia ti elabora ti da  
c iasc un ente c ompetente. 

La  verific a  ed  il rip ristino della  funziona lità  delle reti, dovrà  p revedere 
l’ imp iego deg li addetti ag li imp ianti d i erogazione ed  a lle linee e/ o utenze in 
modo c omunque c oord ina to, p revedendo per ta le settore una  spec ifica  
funzione d i supporto, a l fine d i ga rantire le massime c ond izioni d i sic urezza . 
 

�
�

�
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%�����&HQVLPHQWR�H�VDOYDJXDUGLD�GHL�%HQL�&XOWXUDOL�
 

Nel c onfermare c he il p reminente sc opo del p iano d i emergenza  è 
quello d i mettere in sa lvo la  popolazione e ga rantire c on ogni mezzo il 
mantenimento del livello d i vita  “ c ivile” , messo in c risi da  una  situazione d i 
g rand i d isagi fisic i e psic olog ic i, è c omunque da  c onsidera re fondamenta le 
la  sa lvaguard ia  dei beni c ultura li ub ica ti nelle zone a  risc hio. 

Si dovranno perc iò organizza re spec ific i interventi per il c ensimento e 
la  tutela  dei beni c ultura li, p red isponendo spec ific he squadre d i tec nic i per 
la  messa  in sic urezza  dei reperti, o a ltri beni a rtistic i, in a ree sic ure. 
 

%������0RGXOLVWLFD�SHU�LO�FHQVLPHQWR�GHL�GDQQL�D�SHUVRQH�H�FRVH�
 

La  modulistic a  a llega ta  a l p iano è funziona le a l ruolo d i 
c oord inamento e ind irizzo c he il Sindac o è c hiamato a  svolgere in c aso d i 
emergenza . 

La  rac c olta  dei da ti, p revista  da  ta le modulistic a , è sudd ivisa  sec ondo 
le funzioni c omuna li p reviste per la  c ostituzione d i un Centro opera tivo 
Comuna le. 

Con questa  modulistic a  unific a ta  è possib ile raziona lizzare la  rac c olta  
dei da ti c he risultano omogenei e d i fac ile interp retazione. 
 

%������5HOD]LRQH�JLRUQDOLHUD�GHOO·LQWHUYHQWR��GD�LQYLDUH�DOOD�3UHIHWWXUD�
 

La  relazione sa rà  c omp ila ta  da l Sindac o e dovrà  c ontenere le sintesi 
delle a ttività  g iorna liere, ric avando i da ti da lla  modulistic a  d i c ui a l punto 
p rec edente. 

Si dovranno anc he riassumere i da ti dei g iorni p rec edenti e si 
ind ic heranno anc he, a ttraverso i mass med ia  loc a li, tutte le d isposizioni c he 
la  popolazione dovrà  adotta re. 

I g iorna listi verranno c ostantemente aggiorna ti c on una  c onferenza  
stampa  quotid iana. 

Durante la  g iorna ta  si dovranno inoltre organizza re, per i g iorna listi, 
supporti log istic i per la  rea lizzazione d i servizi d i informazione nelle zone d i 
operazione. 
 

%������6WUXWWXUD�GLQDPLFD�GHO�SLDQR��DJJLRUQDPHQWR�GHOOR�VFHQDULR��GHOOH�
SURFHGXUH�HG�HVHUFLWD]LRQL�

 
Il c ontinuo mutamento dell’ assetto urbanistic o del territorio, la  c resc ita  

delle organizzazioni d i volonta ria to, il rinnovamento tec nolog ic o delle 
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strutture opera tive e le nuove d isposizioni amministra tive  c omportano un 
c ontinuo aggiornamento del p iano, sia  per lo sc enario dell’ evento a tteso 
c he per le p roc edure.  

Le eserc itazioni rivestono quind i  un ruolo fondamenta le a l fine d i 
verific a re la  rea le effic ac ia  del p iano d i emergenza . 

Esse devono essere svolte period ic amente a  tutti i livelli sec ondo le 
c ompetenze a ttribuite a lle singole strutture opera tive p reviste da l p iano d i 
emergenza ; sa rà  quind i nec essa rio ottimizza re linguagg i e p roc edure e 
rodare il p iano d i emergenza  c omuna le,  reda tto  su uno spec ific o sc enario  
d i un evento a tteso, in una  determina ta  porzione d i territorio. 

Per fa r assumere a l p iano stesso sempre p iù le c a ra tteristic he d i un 
doc umento vissuto e c ontinuamente agg iorna to, sa rà  fondamenta le 
organizza re le eserc itazioni sec ondo d iverse tipolog ie: 
 

• eserc itazioni senza p reavviso per le strutture opera tive p reviste nel 
p iano; 

•  eserc itazioni c ong iunte tra  le strutture opera tive e la  popolazione 
interessa ta  a ll’ evento a tteso (la  popolazione deve c onosc ere e 
p rova re a ttraverso le eserc itazioni tutte le azioni da  c omp iere in c aso 
d i c a lamità ); 
•  eserc itazione period ic he del solo sistema  d i c omando e c ontrollo , 
anc he queste senza  p reavviso, per una  puntua le verific a  della  
reperib ilità  dei singoli responsab ili delle funzioni d i supporto e 
dell’ effic ienza  dei c ollegamenti. 
Ad  una  eserc itazione a  livello c omuna le devono pa rtec ipa re tutte le 

strutture operanti sul territorio c oord ina te da l Sindac o. 
La  popolazione, qua lora  non c oinvolta  d irettamente, deve essere 

informata  dello svo lg imento dell’ eserc itazione. 
 &�

0RGHOOR�GL�LQWHUYHQWR�
�

&���6LVWHPD�GL�FRPDQGR�H�FRQWUROOR�
 

Il Sindac o per assic ura re nell’ amb ito del p rop rio territorio c omuna le la  
d irezione ed  il c oord inamento dei servizi d i soc c orso e d i assistenza  a lla  
popolazione c olp ita ,  p rovvede ad  organizza re g li interventi nec essari 
dandone immed ia ta  c omunic azione a l Prefetto ed  a l Presidente della  
Giunta  Regiona le c he lo supporteranno nelle forme e nei mod i sec ondo 
quanto p revisto da lla  norma . 
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&�����&HQWUR�2SHUDWLYR�&RPXQDOH�
 

Il Sindac o, in qua lità  d i Autorità  c omuna le d i p rotezione c ivile, a l 
verific a rsi dell’ emergenza , nell’ amb ito del territorio c omuna le, si avva le del 
Centro Opera tivo Comuna le per la  d irezione ed  il c oord inamento dei servizi 
d i soc c orso e d i assistenza  a lla  popolazione c olp ita . 

Il Centro Opera tivo Comuna le dovrà  essere ub ic a to in un ed ific io non 
vulnerab ile ed  in un’ a rea  d i fac ile acc esso. 

La  struttura  del Centro Opera tivo Comuna le si c onfigura  sec ondo 
nove funzioni d i supporto : 

1  Tec nic o Sc ientific o - Pianific azione  
2  Sanità , Assistenza  Soc ia le e Veterina ria  
3  Volonta ria to 
4  Ma teria li e mezzi 
5  Servizi essenzia li e a ttività  sc olastic a  
6  Censimento danni  a   persone e c ose 
7  Strutture opera tive loc a li 
8  Telec omunic azioni 
9  Assistenza  a lla  popolazione  
Ogni singola  funzione avrà  un p rop rio responsab ile c he in, “ tempo d i 

pac e” , agg iornerà  i da ti rela tivi a lla  p rop ria  funzione e, in c aso d i 
emergenza , nell’ amb ito del territorio c omuna le, a ffiancherà  il Sindac o nelle 
operazioni d i soc corso. 
 

����7(&1,&2�6&,(17,),&$��3,$1,),&$=,21(�
 

Il referente sa rà  il rapp resentante del Servizio Tec nic o del c omune, 
p resc elto g ià  in fase d i p ianific azione; dovrà  mantenere e c oord ina re tutti i 
rapporti tra  le va rie c omponenti sc ientific he e tec nic he. 
 

����6$1,7­·��$66,67(1=$�62&,$/(�H�YHWHULQDULD�
 
Sa ranno p resenti i responsab ili della  Sanità  loc a le, le Organizzazioni d i 

volonta ria to c he operano nel settore sanita rio. Il referente sa rà  il 
rapp resentante del Servizio Sanita rio Loc a le. 
 

����92/217$5,$72�
 

I c ompiti delle organizzazioni d i volonta ria to , in emergenza , vengono 
ind ividua ti nei p iani d i p rotezione c ivile in relazione a lla  tipolog ia  del risc hio 
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da  a ffronta re, a lla  na tura  ed  a lla  tipolog ia  delle a ttività  esp lic a te 
da ll’ organizzazione e da i mezzi a   d isposizione. 

Pertanto nel c entro opera tivo, p renderà  posto il c oord ina tore ind ic a to 
nel p iano d i p rotezione c ivile. 
Il c oord ina tore p rovvederà , in “ tempo d i pac e” , ad  organizza re eserc itazioni 
c ong iunte c on le a ltre forze p reposte a ll’ emergenza  a l fine d i verific a re le 
c apac ità  organizza tive ed  opera tive delle organizzazioni. 
 

����0$7(5,$/,�(�0(==,�
 

La  funzione d i supporto in questione è essenzia le e p rimaria  per 
frontegg ia re una  emergenza   d i qua lunque tipo. 

Questa  funzione, a ttraverso il c ensimento dei ma teria li e mezzi 
c omunque d isponib ili e norma lmente appartenenti ad  enti loc a li, 
volonta ria to etc . deve avere un  quadro c ostantemente agg iorna to delle 
risorse d isponib ili. 

Per ogni risorsa  si deve p revedere il tipo d i trasporto ed  il tempo d i 
a rrivo nell’ a rea  dell’ intervento. 

Nel c aso in c ui la  ric hiesta  d i ma teria li e/ o mezzi non possa  essere 
frontegg ia ta  a  livello loc a le, il Sindac o rivolgerà  ric hiesta  a l Prefetto 
c ompetente. 
 

����6(59,=,�(66(1=,$/,�(�$77,9,7­·�6&2/$67,&$�
 

A questa  funzione p renderanno pa rte i rapp resentanti d i tutti i servizi 
essenzia li eroga ti sul territorio c oinvolto . 

Med iante i Compartimenti Territoria li deve essere mantenuta  
c ostantemente agg iorna ta  la  situazione c irc a  l’ effic ienza  e g li interventi sulla  
rete. 

L’ utilizzazione del persona le addetto  a l rip ristino delle linee e/ o delle 
utenze è c omunque d iretta  da l  rapp resentante dell’ Ente d i gestione nel 
Centro opera tivo. 

Tutte queste a ttività  devono essere c oord ina te da  un unic o funzionario 
c omuna le. 
 

����&(16,0(172�'$11,�$�3(5621(�(�&26(�
 

Il c ensimento dei danni a  persone e c ose riveste pa rtic ola re 
importanza  a l fine d i fotogra fa re la  situazione determina tasi a  seguito 
dell’ evento c a lamitoso e per stab ilire g li interventi d ’ emergenza . 
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Il responsab ile della   funzione, a l verific a rsi dell’ evento c a lamitoso, 
dovrà  effettua re un c ensimento dei danni riferito a : 

•   persone 
•   ed ific i pubb lic i 
•   ed ific i p riva ti 
•   imp ianti industria li 
•   servizi essenzia li 
•   a ttività  p roduttive 
•   opere d i interesse c ultura le 
•   infrastrutture pubb lic he 
•   agric oltura  e zootec nia  

 
Per il c ensimento d i quanto desc ritto il c oord ina tore d i questa  funzione 

si avva rrà  d i funzionari dell’ Uffic io Tec nic o del Comune o del Genio Civile 
reg iona le e d i esperti del settore sanita rio, industria le e c ommerc ia le. 

E’  a ltresì ipotizzab ile l’ imp iego d i squadre miste d i tec nic i dei va ri Enti  
per le verific he sped itive d i stab ilità  c he dovranno essere effettua te in temp i 
nec essa riamente ristretti. 
 

����67587785(�23(5$7,9(�/2&$/,�
�

Il responsab ile della   funzione dovrà  c oord ina re le va rie c omponenti 
loc a li istituziona lmente p reposte a lla  viab ilità . 

In pa rtic ola re si dovranno regolamenta re loc a lmente i trasporti, la  
c irc olazione inibendo il tra ffic o nelle a ree a  risc hio, ind irizzando e regolando 
g li a fflussi dei soc corsi. 
 

����7(/(&2081,&$=,21,�
�

Il c oord ina tore d i questa  funzione dovrà , d i c onc erto c on il 
responsab ile territoria le della  Telec om, c on il responsab ile p rovinc ia le P.T. 
c on il rapp resentante dell’ organizzazione  dei rad ioamatori p resenti sul 
territorio, p red isporre una  rete d i telec omunic azione non vulnerab ile. 
 

����$66,67(1=$�$//$�3232/$=,21(�
 
Per frontegg ia re le esigenze della  popolazione dovrà  p resiedere 

questa  funzione un funzionario dell’ Ente amministra tivo loc a le in possesso d i 
c onosc enza  e c ompetenza  in merito a l pa trimonio ab ita tivo, a lla  ric ettività  
delle strutture turistic he (a lberghi, c ampegg i etc .) ed  a lla  ric erc a  e utilizzo d i 
a ree pubb lic he e p riva te da  utilizza re c ome “ zone  d i a ttesa  e/ o osp itanti” . 
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Il funzionario dovrà  fornire un quadro delle d isponib ilità  d i 
a lloggiamento e d ia logare c on le autorità  p reposte a lla  emanazione deg li 
a tti nec essa ri per la  messa  a  d isposizione deg li immob ili o delle a ree. 

Attraverso l’ a ttivazione delle funzioni c omuna li, nel c entro opera tivo 
c omuna le, si raggiungono due d istinti ob iettivi: si ind ividuano va ri 
responsab ili delle funzioni in emergenza ; si ga rantisc e il c ontinuo 
aggiornamento del p iano tramite l’ a ttività  deg li stessi responsab ili-in “ tempo 
d i pac e” . 

Tramite l’ a ttività  dei responsab ili delle funzioni c omuna li si avrà  quind i 
la  possib ilità  d i tenere sempre effic iente il p iano d i emergenza  c he per la  
p rima  volta  vede per ogni a rgomento (funzione) un unico responsab ile sia  in 
emergenza  e non. 

Questo c onsente a l Sindac o d i avere nel Centro Opera tivo esperti c he 
g ià  si c onosc ono e lavorano nel p iano e quind i d i ragg iungere una  mig lior 
omogeneità   fra  i suoi c omponenti e le strutture opera tive a ltrimenti 
d iversific a ti fra  d i loro per p roc edure interne, menta lità  e c ultura . 
 

&���$WWLYD]LRQL�LQ�HPHUJHQ]D�
�

Rappresentano le immed ia te p red isposizioni c he dovranno essere 
a ttiva te da l Sindaco e si a rtic olano nella  

•  reperib ilità  dei 9 funzionari del Centro Opera tivo c omuna le; 
•  delimitazione delle a ree a  risc hio; 
•  p red isposizione delle a ree d i ammassamento dei soc c orritori; 
•  a llestimento delle a ree d i ric overo della  popolazione. 

 
&�����5HSHULELOLWj�GHL�IXQ]LRQDUL�GHO�&HQWUR�2SHUDWLYR�&RPXQDOH�

�
Il Centro Opera tivo del Comune è c omposto da i responsab ili delle 9 

funzioni d i supporto c he sa ranno c onvoc a ti e p renderanno posizione nei 
loc a li p red isposti in a ree sic ure e fac ilmente ac c essib ili. 
 

&�����'HOLPLWD]LRQH�GHOOH�DUHH�D�ULVFKLR�
�

Ta le operazione avviene tramite l’ istituzione d i posti d i b loc c o, 
denomina ti c anc elli, sulle reti d i viab ilità  c he hanno lo sc opo d i 
regolamenta re la  c irc olazione in entra ta  ed  in usc ita  nell’ a rea  a  risc hio. 

La  p red isposizione dei c anc elli dovrà  essere a ttua ta  in c orrispondenza  
dei nod i via ri onde favorire manovre e deviazioni. 
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&�����$UHH�GL�DPPDVVDPHQWR�GHL�VRFFRUULWRUL�
 
Le a ree d i ammassamento dei soc c orritori devono essere 

p reventivamente ind ividua te da lle Autorità  c ompetenti (Reg ione, Provinc ie) 
a l fine d i ga rantire un raziona le imp iego nelle zone d i operazione dei 
soc c orritori. 

Esse rappresentano il p rimo orientamento e c onta tto  dei soc c orritori 
c on il Comune. 

Ta li a ree debbono essere p red isposte nelle vic inanze dei c aselli 
autostrada li o c omunque fac ilmente raggiungib ili anc he c on mezzi d i g rand i 
d imensioni; possib ilmente lontano da i c entri ab ita ti e non soggette a  risc hio. 
 

&�����$UHH�GL�ULFRYHUR�GHOOD�SRSROD]LRQH�
 
Ta li a ree devono essere d imensiona te per ac c og liere a lmeno, una  

tendopoli per 500 persone, fac ilmente c ollegab ili c on i servizi essenzia li (luc e, 
ac qua , fogna ture, etc .) e non soggette a  risc hi inc ombenti. 

Queste a ree dovranno essere p reventivamente c onosc iute in quanto 
si c onfigurano c ome spazi d i p rimo ritrovo della  popolazione c olp ita  
da ll’ evento. 


